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I guasti provocati dalla vecchia gestione clientelare de 

A Cagliari stipati come sardine 
nei pochi e malandati autobus 

Una triste eredità per il nuovo consiglio di amministrazione della ACT - Le proposte 
del PCI per migliorare il servizio - A colloquio con i compagni Orrù, Resta e Macciotta 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — I trasjwrti a 
Cagliari e nei comuni circo
stanti non funzionano, stanno 
scoppiando. Da anni chi si 
s e r v e di un mezzo pubblico. 
è abituato alle attese di ore, 
sotto il sole e sotto la piog 
già. Spesso il bus non si 
ferma: è già stracarico. Bi
sogna aspettare il success ivo: 
altra mezz'ora di attesa. At
tendere tanto sulla l inea ri. 1, 
è un fatto normale. 

Ma la vera « via crucis », in 
questa estate calda e afosa. 
l'hanno dovuta traversare 
donne, bambini, giovani e 
vecchi, tutti coloro — decine 
di migliaia — che non |x>s-
seggono l'automobile e non 
possono arrivare alla spiaggia 
del Poetto con mezzi propri. 
I bus per la grande spiaggia 
popolare hanno viaggiato 
sempre a pieno carico. Anco
ra oggi è possibile vedere. 
sulla linea c h e dalla via Ro
ma conduce al Poetto, il de
gradante spettacolo dei « car
ri bestiame ». Si viaggia sti
pati come sardine: le prote
s te fioccano. 

Purtrop|K) l responsabili 
sono insensibili perfino da
vanti alla denuncia che , su 
questi mezzi, la incolumità 
pubblica non viene garantita. 
Un giorno o l'altro può capi
tare qualche disastro. Ma chi 

ci pensa a far ri.sjieUaro 1 
regdament i e a tutelare l'u 
tente? Lo facciamo notare ai 
rappresentanti comunisti nel 
consiglio di amministrazione 
della ACT. 

Nel consorzio dei trasporti 
urbani ed extra urbani fino a 
qualche anno fa vigeva la lo
gica della « sparti/ ione * in 
trodotta dalla DC e addint 
tura potenziata con il centro 
sinistra. I risultati li cono 
sc iamo tutti: il servizio non è 
inai migliorato; ci si è preoc
cupati solo di risolvere i 
problemi di carattere cliente
lare; attribuendo incarichi, 
distribuendo promozioni, u-
miliando il personale, dan
neggiando sempre l'utente. 
Anche in tempi reconti, cioè 
dopo le ultime elezioni am
ministrative, pur con i rap
porti di forza notevolmente 
modificati, non è cambiato 
molto. I quartieri, in partico
lare quelli popolari. \erigono 
serviti ancora male . 

Nelle frazioni e nei comuni 
vicini (Quartu e Assemini. 
JKT esempio) , dove abitano 
migliaia di lavoratori e stu
denti che hanno più degli 
altri bisogno del mezzo pub 
blico per recarsi al lavoro e 
a scuola, il servizio è rimasto 
gravemente carente. In que
ste condizioni il malcontento 
cresce , e le proteste si mol
tiplicano. Da parte sua. il 
personale ha condotto una 

dura battaglia per una ri
strutturazione dell'azienda 
che consenta una maggiore 
funzionalità del servizio e il 
rispetto delle norme contrat 
tirali. 

Ora la erisi dcll'ACT può 
essere avviata a soluzione. 
Nell'ultima riunirne dell'as
semblea consorziale .si è 
provveduto al rinnovo della 
commissione ammini.stratrice 
ed alla elezione del stia pre
sidente. il socialista Antonio 
C'appai. 

La commissione esce da un 
lunghissimo periodo di crisi 
parzialmente rinnovata nei 
suoi componenti, pur con 
fermando, numericamente, i 
rapporti politici preesistenti. 
Anche il PCI ha proceduto 
ad una sostituzione tra 1 suoi 
rappresentanti. Il compagno 
Giuseppe Corso, chiamato ad 
altro incarico, è stato sosti 
tuito dal compagno Franco 
Zucca. Confermato, invece. 
Franco Resta. 

Abbiamo chiesto di fare il 
punto .sulla situazione e sulle 
prospettive future ai coni 
pagni Fugeruo Orrù. cai*» 
grupfX) comunista nell'as 
semblea consorziale. Franco 
Resta, membro della com
missione ammini.stratrice e 
componente del direttivo na
zionale della Federtrasporti. 
e Gianfranco Macciotta. pre 
sidente della commissione 
Statuto dell'ACT. 

Disinteresse della Regione per questo importante settore 

In Puglia il fiore non 
va più all'occhiello 

Lo sviluppo della produzione lasciato solo alle capacità 
dei singoli produttori - L'esperienza della coop Peucezia 

Dal nostro inviato 
TERLIZZI — Iniziarono in p**chi venti anni 
or s o n o a colt ivare fiori e furono si può dire 
1 primi in Puglia. Cinque anni dopo que.sti 
contadin i , c h e da soli si andavano trasfor
m a n d o in floricultori, co l t ivavano già 60 mila 
p iante di garofani. Man m a n o passarono ad 
altri fiori e piante ornamental i , e quest 'anno 
si è avuto il « boom » de l le rc -e : un mil ione 
e mezzo di piante. La prospettiva immediata 
è la colt ivazione dell'orchidea. Un bilancio 
più che lusinghiero che si traduce in dieci 
miliardi al l 'anno — si calcola qui — di prò 
duzione di fiori e piante ornamenta l i con 
notevole aumento dell 'occupazione che h.» 
portato f inanco ad un'insufficienza di mano 
d'opera specializzata. 

L'occasione di questo bilancio viene dalia 
X V mostra del fiore d i Terlizzi che s i e inau
gurata in questi giorni per concludersi il '28 
agosto . Quest 'anno le novità come apporto 
es terno sono rappresentate dalla presenza di 
d u e espositori francesi e d i u n o olandese , non
c h é d i una d i t ta di Padova e una di Genova. 
quest 'ul t ima con il proposito d i introdurre la 
col t ivazione delle orchidee. 

U n a de l l e novi tà locali, s e g n o di matura
z ione di una situazione, è la cost ituzione del
la cooperativa agricola a Peucezia » c h e ha 
creato i primi vivai di p iante ornamental i 
ed è la prima de l genere che si forma in Pu
gl ia . Il valore di questa iniziativa è ev idente . 
f ino a ieri le ta lee si compravano all'estero 
e al nord, mentre ora con l'iniziativa della 
cooperat iva si comincia dal le talee e si ch:u 
de con la pianta finita. 

Il programma della cooperativa e*. Ponce 
Eia -> è molto ambizioso. Il presidente Pasqua
le De Palma parla di 4.000 metri quadrati di 
serre «di cui 1.500 entro quest 'anno) . E" il .-e 
g n o di un'imprenditorial ità che sta mostran
d o da sola s e n e capaci tà cogl iendo gii .-::-
moli c h e vengono dal mercato pugliese e da 
quello nazionale. 

T u t t o questo non deve però far pen.-are che 
t u t t o qui fila liscio, c h e c ioè non vi .«.ano 
problemi e ostacoli da superare per cogliere 
le possibilità di svi luppo della f loncuitura pu
gliese. E' nel quadro regionale e compren.-o 
n a i e che in effett i va vista partendo da Ter 
lizzi la situazione. Sono circa 900 gì: ettari in 
Pugl ia coltivati a fiori con in testa la pro
v inc ia di Lecce «500 ha) a cui segue Bari con 
350 in maggioranza appunto a Terlizzi. In 
provincia di Bari, sempre con Terlizzi. il 99rr 
del la produzione floricola viene colt ivata sotto 
serra. Nonostante il grande valore di questa 
produzione che si muove nel quadro di una 
agricoltura moderna e specializzata, l 'atten 
z ione del ministero dell'Agricoltura prima e 
dell 'assessorato regionale all'Agricoltura ora 
non è af fat to adeguato al la sua ent i tà e so
prat tut to al la sua potenzial ità. 

La fiera di Terlizzi — che doveva contri
buire a far aumentare il peso di quest'atti
vità e porla alla maggiore attenzione in que
gli ult imi anni della Regione — non assolve 
p i enamente , da questo punto di vista, alia 

sua funzione chiusa com'è in una visione co 
mimale già insufficiente di fronte alla di
mens ione della coltura che si va svi luppan 
do nei vicini comuni di Ruvo. Molfetta e Gio-
vinazzo. Quest'anno ai dati positivi che ab
biamo indicato dobbiamo aggiungerne uno 
negat ivo: la minore partecipazione alla mo
stra di floricultori pugliesi che. pare, non 
s iano stati nemmeno invitati. 

C'è in altre parole un rapporto gravemen 
te s fasato tra dimens .on: ed i gravi proble
mi di prospettiva della produzione e la mo
stra di Terlizzi. gli ste.-ssi organizzatori danno 
tutta l'impressione di non voler dare all'in: 
ziativa una dimensione regionale <per questo. 
poi. ci sembra quanto mai esagerato denonv-
narian azionale». E ev idente che in una vi
sione cosi ristretta nuli si possono affrontare 
i problemi dello svi luppo della f loncuitura 
e c h e gli sforzi d«i .-indoli produttor.. per 
quanto capaci, non porranno da .-oh ra>*£iun 
gere i traguardi necessari. 

AI punto in cui sono 2iunr: il li -.elio della 
produz.one e i costi specie a Teri.zzi — ma 
il discorso vale anche per la provincia di Lee 
ce — il problema va affrontato in una vi 
s ione più amp.3 . I floricultori "anientano gra-
s tamente la totale assenza dell'assistenza tee 
nica che in questo settore e fondamentale ; 
una lamentela che e a n c h e secno di maniri 
tà di una categoria che com.nc.a a compren 
dere l'importanza dei col legamento stretto *ra 
ricerca, sperimentazione e produz.one Q;i-̂  
.sto col legamento pero diventa p.u d:ff.r:.-\ 
-e non imposs.bi e. a l i ;e l io d. s.r.goli prò 
d u f o r i . mentre sarebbe p.u ÌAC:." qua.ora si 
desse vita per es^mp.o ad un con.-srz.o a o.i. 
fanno capo produttori .- neoh e associati eh" 
diventi l'interlocutore dei CNR e della Re 
gione. 

E' in ques*a d imensione che M r x w o n o 
n««. gì io affrontare : complessi proble.r.. della 
r.cerca, de.l'assistenza 'ecn.ca d: mercato e 
quel.', relat ivamente p.u picco!, come quello 
dell'acqua che e irtv.iff.e.ente e v.ene d.str.-
buita a volte in modo non corretto e rispet
toso del diritto d. tutti i floridi,•ori. Vi sono 
inoltre problemi d: organ.zzazione de'.'a prò 
duzione che non possono essere affrontati da . 
singoli produttori: al tr .menti succede, come 
avvenne l'anno scorso, quando non vi furono 
in un sol marno 100 mila garofani rossi, r. 
chiest i dalla provincia d . Bologna per il 1 
Mage:o. GÌ: stessi interventi finanz ar. dee si 
dalla Regione per la f loncuitura previsti nei 
piani di settore della '.egee quadr.fog'.o r, 
sch iano d; essere utilizzati ó.\ pochi .-e non 
si crea un'organizzazione a s s v . a t a dei flori
cultori che si muova a n c h e per lut i l .zzazione 
della lesree 28ò. 

La f loncuitura di Terlizzi e dei comuni vi
cini e quella delia provincia di Lecce per 
svilupparsi, e le condizioni ci sono, ha bi 
sogno di compiere un sal to qualitat ivo per 
far fronte al mercato c h e tira e aumentare ì 
livelli di occupazione. ET un settore quello 
floricolo per il quale fermarsi può signifi
care andare indietro 

* Prima di tutto — afferma 
il compagno Eugenio Orrù — 
è necessario rilevare che ah 
hiamo ereditato una si tuano 
ne molto pesante, e tic potrà 
essere risolta in lungo JKM-ÌO-
do. ma che è nostro dovere 
rimuovere. In questo senso si 
sono mossi i cvnuinsti all'ir» 
terno della ACT. La soluzione 
cui siamo giunti adesso, dopo 
la lunga crisi degli organismi 
dirigenziali, deve essere ae 
colta con un giudizio jxisiti 
vo. !» particolare è motivo 
di grande soddisfazione. |>er i 
comunisti, il fatto che il do
cumento conclusivo dei parti
ti politici presenti in assem 
bica recepisca quasi intera
mente le projxiste da noi 
formulate nel corso delle 
discussioni e in diversi do 
cumenti pubblici J. 

« La paralisi che ha carat 
terizzate; per mesi e mesi 
l 'assemblea, e di riflesso il 
consorzio dei trasporti nel 
suo insieme, è il risultato — 
precisa il compagno (ì ian 
franco Macciotta — di una 
concezione distorta dei rap 
porti politicr e dei sistemi di 
gestione (Iella azienda. Trop 
|ie volte le visioni personali
stiche hanno prevalso sulle 
oggettive valutazioni delle e-
sigenze politiche e ammini
strative. Gli organismi diri
genti del consorzio seno cosi 
rimasti bloccati. Gli utenti 
hanno dovuto pagare le spese 
maggiori di un modo a dir 
poco sorpassato di gestire 
l'azienda tranviaria pubbli
ca ». 

« Anche all'interno della 
commissione ammini.stratrice 
— conferma il compagno 
Franco Resta — ci siamo 
spesse volte trovati nella im
possibilità di svolgere corret
tamente il nostre; lavoro, sia 
per lo assenteismo di alcuni 
componenti, sia per la gè 
r.tione troppo personalistica 
del vecchio presidente. Ab 
biamo sempre sottolineato. 
come comunisti, il nostro 
pieno disaccordo con questo 
modo di gestire l'azienda. 
Anche pubblicamente ci sia
mo dissociati da certe inizia
tive estemjKiranee che non 
potevamo condividere, nell'in 
teresse collettivo, dei lavora
tori e degli utenti in primo 
luogo ». 

« Il nostro partite? — prò 
segue il compagno Orrù — 
per oltre un anno e mezzo 
ha lavorato nel tentativo di 
sanare la situazione in as
semblea e nella commissione 
ammini.stratrice. Nelle sedi 
competenti e davanti all'opi
nione pubblica, abbiamo pun
tualmente denunciato il 
preoccupante stallo della at
tività del consorzio e dei suoi 
organi statutari, indicando le 
cause vere dell'interminabile 
crisi. Il perdurante contrasto 
tra i due presidenti (quello 
della commissione ammini
.stratrice. socialista: e quello 
della assemblea consortile. 
de ) , sfociato spesso in deci
sioni unilaterali non confor
tate (ì.i un dibattito politico 
negli organismi statutari, a-
veva posto praticamente 
l'ACT nella impossibilità di 
fronteggiare i gravi problemi 
della organizzazione del traf
fico. con conseguenze esiziali 
soprattutto per Cagliari i . 

« Tuttavia — interviene ora 
il compagno Macciotta — ah 
biamo sempre saputo distin 
sucre le responsabilità per 
sonali (\d quelle politiche, e 
non abbiamo mai lavorato 
per una « risi al buio che 
pregiudicasse irr.mediabil 
mente la poss.bilita di realiz
zare gli impegni assunti sulla 
base di un largo accordo uni
tario. Il nostro lavoro, pa
ziente e continuo, ha esterni 
to il net essa n o riconoscimeli 
to: co-i Numi» riu-citi a - -
co-durre tutti i problemi a ik 
loro giuste d.mcnsioni. attra
verso una franca (h-cus^cne 
politica in aula J . 

* Solo in questo modo — 
afferma Resta — è st<ito pos
sibile uscire dall'impasse e 
tracciare le I.nee d; un tom-
plcssivo r.nr.ov amento, pò 
r>cnoN> le basi per un lavoro 
prof.cuo e finalmente aperto 
ad effetti posit.v. per !e po-
poiaziom d: Cagliari e de!-
l'entn-terra agricolo industria
li ». 

« Nessuna critica può esse
re mossa ai nt.-4ri rappreseti 
tanti in assemblea e nella 
commissione ammnis tra ' r . t e , 
— conclude il compagno Ku 
genio Orru — m quanto han
no dimostrato e dimostre
ranno nel pros"-mo futuro. 
l'iriter.z.one di cexitr.buire al 
più ampio rinrarv amento de
gli organi statutari Alla ri
presa de: lavori, a settembre. 
e ì impegneremo a fondo. 
chiedendo uguale impegno al
le altre forze politiche, per 
che si pon<*a finalmente ma
no. con misure concrete, al 
risanamento della situaz.or.e 
del traffico e dei trasporti 
pubblici a Cagliari e nei co
muni consorziati, secondo !e 
linee predisposte nei pro
gramma a suo tempo appro
vato. troppo a lungo rimasto 
lettera morta ». 

Calabria e Sicilia alle prese con il difficile problema-acqua 

Di nuovo in piazza 
le donne di 

Campagnella per 
i rubinetti 

sempre a secco 
La manifestazione davanti ai cancelli 

deiritalcementi - Anche l'arrivo 
dell'autobotte è spesso solo un sogno 

La giunta di Catanzaro continua 
a disinteressarsi del problema 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Con le eia 
batte di casa e ì bambini 
attaccati alla gonna anche 
ieri le donne- di Campagne-I 
la — un quartiere dormito 
rio di Catanzaro — ba ino 
fatto la manifestazione b'm 
canclo il traffico e : .-allevili 
elell'Italcvriienti: eia più :h u.i 
mese l'acqua non arnv i n 
tutta la zona, nelle , t . ' --e 
condizioni si trovano ,HCV g|: 
abitanti di .Signorcllo •• -> > no 
Janni. Di tanto m tanto ai-
riva nel quartiere l'au! >b ut.-
del comune, ma la presenza 
del camion è coiidizio:i:-t.\ 
dalle esigenze degli altri 
quartieri — assetali come 
Campagnella — e dagli timo 
ri dell'impiegato che ha la 
responsabilità dell'autoparco 
della Regione. 

« Sono andato in tutti gli 
tilfici della città e mi sono 
procurato un'autorizzazione 

|)er fare arrivare l'autolxith.' 
— ci dice Vincenzo Melissa 
ri. ferroviere di Campagnel 
l.i — vado all'una e mezza 
al garage della Regione e 
dico all'impiegato che ho l'au 
teinzzazione e sono di.s|»slo 
a guidaiv personalmente il 
camion, perche ho la paten 
te D. e lui un risigliele che-
se ne infischia eli me. degli 
abitanti eli Campagnella e eh 
chi mi ha firmato l'autori/. 
/azione: se ne doveva an
dare al mare. Non l'ho pre
so a schiaffi |HTche ho fami
glia e non mi posso,* . rovi
nane *. 

Tutta la piccola folla di 
donne, bambini e anziani (gli 
uomini sono fuori a lavora 
re) è attraversata da rabbia 
e rancore che si manifestano 
nel blocco totale delle mac
chine e elei cancelli della fab 
brica. Il ragionamento è m 
genuo ma eff icace: il cimili 
ire non si preoccupa se tre 

quartieri della città non ri
cevono iUi un mese uceiua. 
vediamo se e rea mio disagi 
ad altri cittadini e b i l i cando 
la produzione dell'unica fab 
b i n a qualcuno si muove. 

Niente slogan, cartelli e 
striscioni: le casalinghe di 
Campagnella non hanno ti a 
dizione e memorie eli lotta 
e eii protesta p (liticamente 
organizzate. Alle macchine 
che suonane» nevroticamente 
il clacson ris|K»ndoiio con i 
gesti, alzando le (x-iitole e i 
bidoni vuoti; molte con rah 
hia minacciano che alle pros 
simv eie/ioni stracceranno i 
certificati elittor.th 

I poliziotti s»- , lt. s'anno 
tranquilli si lucrati -otto il sU 

le: molti di loro, ciucili che 
abitano nei quartieri [Zipola 
ri, vivono la stessa situazione. 

Wl'ulficio tecnico del co 
mime si gitistiiic.ino die end,» 
che a Campami! Ila !'acc|U.i 
arriva, ma e iosi poca che 

sgocciola (>er c|iialche ora so 
lo nei primi pumi delle pa
lazzine popolari, tutti gii al 
tri si devono arrangiare an 
dando con il bidone a qua! 
clic fontanella eh campagna. 

-» In un mese un sono pre 
s.i l'esaurimento — ci cin e 
una casalinga — non |»>-s,i 
cucinare ne lavorare, eia, s, r 
Vizi igienici si dittoiido una 
puzza iiisop|Mrtah'h' 

A mezzogiorno e- stata tol 
ta l'occupazione perchè l'ac
qua è arrivata abbondante 
nelle case. Alle due de! pò 
meriggio è piombata alla fe
derazione del PCI la sezione 
eh l'oiitegrande — un e|Uar 
tic-re a Nord * Il comune ha 
tolto 1 acqua » - - ha annuii 
e iato lapidario il vecchio coni 
pagno Critelh. in questa zo 
ria della cit'a i è una forte 
presen/a oiL'ain/zata del par 
tito e nel poilleliii^io e stato 
diffuso tra la |Hi|Mla/ione un 
volantino eli protesta. 

Da qualche giorno anche a 
M.iter Donimi manca' l'u, 
C|lla arriva alle se Ite de I 
in.iti.'io e va v la alle- novi . 
A San Leonardo la s.tua/ion-
è tornata alla normal ta -
per modo d clire — MI O da 
c|iia!clic g.orno come M-ni 
pie ci ille novi ili s, i.i rie-» 
alle il.e > i elei matUiie» Su< 
iel le elle se protesta Cam-».' 
glieli.i il lOMllllie t igl e l'fle 

qua a l'onte-gran.le e la e. n 
V ugllU Ile Ile e ou i lo l l c elei i |lia: 

t i 11 a Nini Qua,.de» pinti st i 
M a i e r Dannil i l ' acqua mai 
c i a S Antonie». I n s o m m a 
i olile si il.e e a C . i t a ' i / a i o . 
si spog l 'a un sar t . i pei Vi 
s t . r i e un altre» Il I V I h i 
e Ine sto dai pr imi eli . c o s t o 
!•• d imis s ion i de l la g iunta te i 
il sn idai > .Mule- s< nihra il 
e o l i a to alla |>o!troiia c o n q u 
sta', i due- anni fa 

Roberto Scarfone 

A Palermo arriva l'acquedotto ma... 
A settembre saranno ultimati i lavori e giungerà in città l'acqua dello lato — C'è però il rischio 
che il Comune non riesca a reperire in tempo il personale per far entrare in funzione la condotta 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Lo spettro 

della grande sete è allonta
nato. ma non sconfitto. Per 
l'acqua di Palermo le ultime 
notizie sono rassicuranti ma 
resta sempre in piedi l'inter
rogativo più imi-orlante: 
quando verrà il giorno della 
assoluta tranquillità? Intan
to la novità. L'acqua delio 
Iato, la condotta che con
voglia verso ì serbatoi della 
città 28 milioni di metri cu
bi. è già alle porte. 

Da alcuni giorni i tecnici 
del consorzio che sta alt -
mando la grande opera. .19 
chilometri di tubazioni che 
partono dall' invaso Poma 
nel territorio di Partinico e 
giungono s ino agli impianti 
dell 'AMAP d'azienda muni
cipalizzata i. s t a n n o effet
tuando le prime prove Ven
gono pompati oimi giorno 
400 litri al secondo che subi
scono tutti i procedimenti 
di potabilizzazione e che poi 
vengono .scaricati in un tor
rente che h porta a mari-. 
Que\ste prove dureranno an
cora per qualche tempo. 

L'acquedotto che Palermo 
at tende da almeno venti M\ 
ni dovrebbe essere comunque 
consegnato entro la fine d: 
settembre: « la data sarà ri
spettata — assicurano ì diri
genti del consorzio — non 
ci saranno-a l tr i r invì i» 

L'intoppo invece potreblie 
venire dal Comune. L'azien 
da municipalizzata non ha 
personale sufficiente per sop 
portare il nuovo onere che 
deriva dal servizio dall'entra
ta m funzione della nuova 
importante condotta Nei 
giorni scorsi si era diffusa la 
notizia che l'acqua dello Ia
to j-arebbe rimasta inutil.z-
zata chi.isà per quatito altro 
tempo Adesso questa preoc 
cunazione .-embra scomparsa. 

La Giunta comunale na fi
nalmente autorizzato l'azien
da municipalizzata ad indire 
ì concorsi per ! assunzione 
dei 31 dipendenti necessari 
per il funzionamento dei mio 
vi impianti. Ma pascerà del 
tempo. Almeno sei me.si e in
tatti il periodo calcolato, per 
difetto, c'è bisogno infatti di 

svolgere le prove d e.-ame 
E m questo jK'riodo che ne 
sarà dell'acqua'» Alla dire
zione della AMAP assicura 
no che sa ia lo stesso eon.sor 
zio a garantire- con proprio 
IKM.-onah- il lunziO'ianien'o 
degli imp.ant: Se co-,i fos.se. 
infatti. 1 mtera citta di Pa
lermo tra un mese e» poco 
più si troverebbe in gravissi
me difficolta per l'approvvi
g ionamento idrico. 

In previsione dell'arrivo del
l'acqua dello Iato d'opera, fi 
nanziata dalla Ca.^i del 
MezzoL'iorno. e costata più di 
40 miliardi e consentirà di 
incrementare del 35'- la di
sponibilità idrica di Paler
mo) ì tecnici dell'az endn m 
queste .settimane- hanno pre 
levato un quantitat ivo eie 
vate» di l .qmdo dagli mva.si 
e.s.stenti a P.nna degli Al-
bane.si e allo Scanzano II. . 
sul tato i bacini andranno a 
secco tra non molte .settima > 
ne. A questo punto l'acqua 
dello Ia'o e l'-in.ca -i l-j / .diic ; 
con : suo: !»(M l.'.n a! --.•• 
concio e a Palermo »• eouu.'i 
f iata un'altra lo'ta contro il i 

i tempo e -li intoppi burocra 
! tic: 
I Lo s \o lsnmenio del e-oncor-
{ so i>er ra.-wiinzione eli nuovi 
j dipendenti 'tra questi ci so 
j no cium.e:, eie ttr.ei.sti e- Io:i 
, lanieri) deve1 essere ancora 
i pubblicato sulla (ìa::e!t(i 
1 iil/ui(i!i' e si prevede che i 
| partecipanti alle provo sa 
I ranno migliaia vista la ara-
, ve condi?ion.> di disoccupa 

zione esistente 
Il Comune ha comunque 

preso contatt i con ì dirigen 
ti del consorzio dello Iato e 
dovrà sborsare altri soldi per 
a-s'curare d i e a fine set tem 
bre : rubinetti dei palernn 
tani non rimarranno al 
l'asciutto. Per scongiurare la 
grande sete e le sicure pro
teste non c'è altra strada 

C.:a l'altro ie-ri alla borgata 
di Tommaso Natale per un 
guasto l'erogazione ha .-.ubi 
to una u v r r u 7 : o n e eli .wtte 
ore n'-ovorando lV.s-i.sper.e7io 
n^ della gente F" Ma'o fatto 
un blocco stradale eh»» ha se 
minane lizzato il traffi'-o ver 
so l' iulosti-id i di Punta F?a: 
si Ma 'a nro'.fs'a poi e r en 
•rata pe-re-hé :! gu«.-'o <•• .-'a'o • 

riparato Ma e un segnale da 
coglieie IA- niaiiitestazion 
piT l'acqua a Palermo hanno 
latto s t o r a e- le- stesse Vicell 
de- dello Iato icont .nue d:!f 
c-ol'a a c o n i n e a ie elal! i-siiro 
pr.o d»-. ',err»':ii in e m .sono 
.s'."e collocate le tubazioni* 
.soro un altro eloquente' n 
segi iamento Che vale aneli» 
l>er le altr»- zone eiella S:e 
ha come j>er iscii ip.n a Cai 
tani.s-etta dove ieri e .stato 
coniermato dai tecn.ci eh»' 
l'acqua immessa nelle e-on 
dutture della r.tta e al'n 
niente inquinata 

Le analisi ef fettua'e nel 
quartiere X.boli. hanno da'o 
un al larmante responso l'ac
qua contiene- 23 coliliat'eri 
per cent imet io cubo, una 
percentuale di b-n 21 pini' 
s u p - r o r " al l:ir.-te- d- s v u 
rezza N .enw aerina dunque 
per cent-naia d: fam.glie che 
sono s»-r ile l'Oli le" autobott 
Ieri l .nalmente il Comune M 
e'- diviso Ila annunciato eh» 
r.n;»-ra re'»1 ;cir.ca d--l q u i ' 
t e i e '.cria e oiniil»-'.amen'»-
rifa".» 

Sergio Sergi 

AL COMUNE DI SULMONA 

Il de fa tutto da sé, 
si nomina presidente 
e scioglie la seduta 

Si attende la nomina dei presidenti 

Da settembre il via a Foggia 
agli 8 consigli di circoscrizione 

: i 

.1 

I 

Italo Palasciano t g. p. 

Dal corrispondente 
SULMONA — "A norn.ii 
dell'articolo 6 del regola 
mento comunale, quandi* 
mancano i! sindaco e gli 
«s>c'>sorj. può presiedere 
l'a^-'Cniblea i! consigliere 
anziano, pertanto assumo 
la presidenza e ovetto in 
discussione l'ordine del 
giorno Bonino Ce ne^\u 
no die prende la parola' 
Allora pattiamo al roti. 
Si approva all'unanimità 
Segretario registri Dichto 
ro >r;o.'*n la >eduta -r 

Con queste pirole il ca 
pogruppo demo<-rt<tiant> 
dei comune di Sulmona. 
professor Giuseppa Bon: 
no ha i-tnonuamente r • 
tenuto di s^iooliere la *e 
duta conciliare *traordi 
r.ar:a convocata dal *-ei 
gruppo e dal rapp> :-en 
tante ^ocia'democr^tico 
per la questione del ca 
sello autostradale di Sul-
*•.o»ii7 -nentre la magaio 
ranza. <ospe<a la ceduta. 
*tava discutendo l'ordine 
rf>\" giorno presentato dal 
lo stc*-o capogruppo de. 
che. appunto, ciuccisi a u\ 
sciondo ca'elio autnsira 
dale per Sulmona. 

Questa edificante ~̂<* 
negata t a polii-ca e -tata 
accolta con stupore e m 
dtgna-ione da' puhbhcct 
predente m sala e. per 
onor del vero, anche da 
un consigliere democristia 
no 

Quindi Giuseppe Boni
no. sociologo, assessore al 
Lai oro della regione A 
bruzzo, ha messo in ta 
vola le sue carte. Xon e 
il casello autostradale che 
lo interessa, ne lo mte 
reisano i problemi eco 
nomici dei cittadini e dei 
commercianti sulmonesi m 

pirticolare: il tuo un'io 
ob'ittiio e quello di non 
t'ir am "ammirare Sulmo 
mi Ma >ia fatto male t 
sf/o; conti ei identrment'' 
l.a mctaaioranui intatti. 
'.->.'(> quanto accaduto, li-i 
presentato a sua volta un 
ordine del giorno nel qua 
le riconferma la 'uà linea 
po'itira ed amministratn a 
che motiva la scelta del ca 
'dio di Capocroce 

I sostenitori della DC 
presenti fa il pubblico *i 
sono vergognati per la 
condotta dei loro rappre 
-aitanti 

S: «.T.'O ret; conto die 
non e p' / ' i conio'are una 
-'•iuta tf.-' consiglio co 
muna'e e poi *einolier'a 
con una n-cita da auitto. 
*<• obb'gare i commer 
aanii sulif,nne-i allo s.io 
pero con il matto e l'in 
i"niia:ione. ne calunnia 
r.- \ommi po'if.ci eh' fan 
i o ;.' .'oro dovere aratiti 
caninli con l'epiteto d-
faditori della patria -e •>; 
nerseaue una condotta pò 
l'itca non nell'interesse di 
un partito o di una citta 
amanza, ma per il prò 
p-.-o feudo, anche un po' 
traballante tra l'altro 

Xon s; può essere as;-'< 
son alia Regione con i io
ti socialisti e comunisti e 
m consiglio comunale ag 
gredirlt irrazionalmente ri 
pescando le ingiurie m 
temperanti degli anni .V). 
in ciò laidamente spai 
leggiati dai neofascisti 
.Voi si può commemorare 
Ignazio Silone in apertu
ra di seduta e poi chiuder
la con un espediente de
gno degli ultimi azzecca 
garbugli. L'epoca dei ras 
e finita. 

Maurizio Padula 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — Ci.: er 'o cor.si 
•-•1: c:reo.srr:/:en il. :n c i : .r» 
c-'ta e stave d *.-sa. 'loyyo la 
r.ormna d»-. coiis-.gi.er: eia par 
te del Co!i> l'i.o eomunale. 
at tendono d. essere .iiscdia 
Ti La G.unta niun.c.p.ile ci. 
Fogg.a s. e .iiip.-.'i.at.i eid .n 
icd.are q-.i-.-.-t. important. .-'ni 
ment di p a i f c i p a z . o n e oVmo 
cr.et.ca a. prim: di .-et'eiti 
Ore per .odi :n e a: dovran 
no essere nominati anci:e ; 
pre.sident: dei con.-.zi; c.r 
tOser.z.onal. Qae.sta nom.n.t 
e d; competer.z,» del s .ndaco 

Gli impeeni. uni tamente ai 
prob.i in: p.u genera., . -JI qaa-
li c'è urgente b.sogno d: Use.-
r<- subite! allo s c o p e r ò , .sa 
ranno mo'.-.o d: i i id .razor.e 
. - j . a »--ft'-*,.va -.o.on'a d?lla 
G.unta rr.iin.c.p.ile d»-l e «pò 
IJOUO di camb.are paetr.,» *• 
rnet<">do d: ?e.s":or.e recente 
rr.fr.*»* ir.erss. s o " o accx-a dal 
grupp»-) censii are comun .-ta 
• h'- he ch.e.-to u ;ei v e r . f r a 
de.-l: itecord. de . T6 e ci-'. 
marzo de! 78 

N r. j ra lmen'e r.<"»n be.--»ra 
s»ilMr.:»> .r-s<-d..t.-e i e.-.:..-.gì: 

c.rcefcscr.7.e)n ili i(-')grifra o 
ne rare p-.-rc!ie- que-,': stru 
menti d. democra/ a parte-c-
pat.va s .ano IIICN-I nel.a con 
d.z.one rea <• e <o:icr»-t-« ri 
pote-r <-laì>orar<- una propr » 
.n.z.a'i-.rf cn»- co.l.tlKir. ed a' 
.'.alien: '."orv̂ r,». del Comm.' 
n-lla :fll I7.oI.e- dt'I p'Oblf.Ti. 
p.u scottai lt . Ci.e eia ar.ll. ,i'. 
:.._'gono la c.--a » in pa't: 
colare ; ejier- eri popolar.. 

U.iii delle qaestairi: p.u ur 
JeT.t: «il cu. dovranno \.i\n 
rflre .e c ircoser .zon: r.raer 
da il problema delia cas^e. 
l'appi ca / .one dell'equo rn.io 
ne. .o sv. luppo dell'edi.iz.a 
econom.ea e popolare .n una 
.situaz.orie .n c j . .-: reeLstrar.r» 
:nade;rjitez2a d. .nter .vnt: 
pabb'.r: e.-«»-ir:rr.«,r»!o d»:l> 
ore-e d. ì*>7 ê  la :nsodd„<fa*'Ì 
r c h e - t a di -ao l . da par'e d. 
dec.r.e < riecir.'* d. coop*-ra 
•.ve 

A que.st. problem. h.-iz.na 
agg.-jiiier»- le qaeot.on. vvc 
eh.e e nuove del.a sCJO.a a* 
ter/amen".*: e -am.r .Ve d: re 
ren'e dal Cor..-."l.o d..s*re-' 
*ua> seo. ì-" co c^.e ila e l i 
idrato il pro*-ranima gor.'-ra 

.e p-r l'anno 1!»7K 71' I. ;).-•, 
granulia d» 1 X X X I D.-tr.--- . 
.'ola.--.<o »• at»'ms-a.-.Ai a't 
e'il.ito »• n:» r ' e la m e.v. rr, i 
a'-'Ti7.o:..- p-r. '-.(• : j-ono mo' 
'.»• -!.('.fa/.<>.i. pr. .-,•.•• « ili-
qa.el: <'»• ni ' . ira im-n*'- un b 
^<)g•.'( (1 ap,).'o:<n.d -l.e:,*o 

r. C. 

Edicole chiusi-
oggi in Sicilia 

PALERMO - Edicole chiuse 
oggi in tutta la Sicilia per 
uno sciopero proclamato da1-
la Federazione unitaria dei 
rivenditori della stampa quo
tidiana e periodica. La pro
testa nasce per il mancato 
rispetto dell'accordo tra le »-
genzie di distribuzione, gli 
edicolanti e la Federazione 
degli editori. La vertenza ha 
avuto in queste settimane II 
suo punto più caldo nella 
piazza di Messina dove i gior 
nali non vengono distribuiti 
da almeno 30 giorni. 

Incidenti Nato: martedì riunione del PCI 
CAGLIARI — I s-rav.s- m. inr.df-nt. p:o-
vocat: a ViIlas.in.Us. Sama>-: e Tc-ulada du 
r a i t e le e-erc.taz.oni m.L'ar. del.a N'ato. 
c c o t . n u i n o a 'nrbare le popolazioni «arde. 
mentre le amm.ni- tr . izmn: locai: protestano 
per : mancati interventi del zrs.ernr» cen 
trale della g unta rez.onal:- volt, a salva 
gua r dare ì'.nrolumita pubblica 

Il PCI, per porre fine a questo .nsosten.-
nile s tato di cose, e per coord.nare le in.z.<i-
tive ai vista d: un intervento p.u .ncis .vo 
presso le autorità g o v e m a t . v e e quelle m.l.-
tari. ha promosso per martedì 29 agosto. 
alle ore IO. nei locali del eom. la to regio 
naie, in v.a Emiha a C a s l i a n . una riunione 
dei segretari delle sez.oni d; Arbus. Villasor, 
Sa massi , Serramanna. Teulada. V'illasimiius, 
Decimannu. I-< Maddalena. Villaputjru. Sono 
s tate invitate le aegrcter.e delle lederazioni 

di Nuoro. Caroon.a. Or.stano, Temp.o e 
Cazl.ari. 

Nell<i r.u'i.one. c.-.o s,i.-a presieduta dal 
compagno BenedeVo IJarrana. della s"k-re 
ter.a recnna'.e. verrà -.alu'.ita la s i tuaz.one 
es i s 'ente nelle zone dell'isola direttamente 
.nteres.s.ite. dopo il ripetersi d: gravi mei 
rìi-nt. nel corso delle (-.sercitaz.om m.htarl. 
Sara anche pred.sposta una mappa dei c o 
munì includi nel le zone delle c e r c i t a z i o n . , 
con part.colare riguardo alle e5erc;taz.oni a 
fuoco Tutto c;o in vista delle richieste da 
avanzare al presidente della giunta reg.o 
naie in ordine alla dehmitaz .one delle are* 
.nteressate alle esercitazioni militari. La 
relazione introduttiva sarà svolta dal com
pagno Gianfranco Macciotta, membro del 
romltato par.tet .co regionale delle — u l i ù 
m i l . u n . 
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